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Spett.le LIGHTSOURCE RENEWABLE ENERGY ITALY 
SPV 16 S.R.L. 
lightsourcespv_16@legalmail.it  
 
e p.c. 
 
Alla Soprintendenza Speciale per il  Piano Nazionale 

                                                                                                    di Ripresa e Resilienza 
                                                                                                    Via di S. Michele 22 – 00153 Roma 
                                                                                                    ss-pnrr@pec.cultura.gov.it 

 
 

Oggetto: PAULI ARBAREI -  LUNAMATRONA (SU). IMPIANTO AGRIVOLTAICO - LIGHTSOURCE RENEWABLE 

- Richiesta di verifica di sussistenza di procedimenti di tutela ovvero procedure di 
accertamento della sussistenza di beni archeologici, in itinere, così come previsto ai sensi 
dell’art. 13.3 del D.M. Sviluppo Economico 10/09/2010. 

 

 

In riferimento alla richiesta in oggetto, pervenuta in data 31.03.3023 e acquisita al nostro protocollo con 
n.  5909-A del 03.04.2023, con cui codesta Società ha richiesto la verifica di sussistenza di beni archeologici 
nell’area interessata dall’impianto, quest’Ufficio comunica quanto segue. 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto agrivoltaico in un’area localizzata tra i comuni di Pauli 
Arbarei e Lunamatrona e delle relative opere di connessione alla RTN, consistente in un elettrodotto 
interrato passante per i comuni di Pauli Arbarei, Lunamatrona, Villamar e Sanluri. 

Esaminati gli elaborati progettuali, comprensivi dell’elenco delle particelle coinvolte, e verificata la 
documentazione  scientifica, d’archivio e bibliografica,  si informa che nell’area interessata dalle opere in 
progetto non sono attestati vincoli di natura archeologica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, ma  sono noti i 
seguenti siti archeologici per i quali questo ufficio sta avviando l’istruttoria per la dichiarazione di interesse 
culturale: 

Comune di Pauli Arbarei 
- il nuraghe Bruncu sa Cruxi, che ricade all’interno dell’impianto agrivoltaico; 
- il nuraghe Scortis o Is Cortis, distante circa 480 m a ovest dall’impianto agrivoltaico; 
Comune di Lunamatrona 
- il nuraghe Cimixini (o S’Ungroni), distante circa 480 m a sud dall’impianto agrivoltaico e 512 m a 

ovest dal tracciato. 
 
Inoltre, relativamente al tracciato dell’elettrodotto interrato di collegamento con la RTN esistente, sono 

noti i seguenti siti: 
Comune di Villamar 
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- nuraghe Sa Marmidda, distante circa 740 m a est dal tracciato; 
- ruderi della chiesa campestre di Sant’Antioco, distante circa 630 m a est dal tracciato; 
- nuraghe Ruilixi, distante circa 273 m a ovest dal tracciato; 
- nuraghe Atzeni, distante circa 110 m a est dal tracciato;  
- nuraghe Faurras, distante circa 130 m a nord dal tracciato;  
Comune di Sanluri 

- Nuraghe Geni, sottoposto a vincolo con D.C.R. n. 80 del 25.010.2022, distante circa 840 m a sud 
ovest dal tracciato del cavidotto; 

- resti del nuraghe nuraghe Fenu, distanti circa 235 m circa a ovest dal tracciato; 
- resti del nuraghe Bruncu Masoni Baccas, distanti circa 340 m a nord dal tracciato; 

 
 
Le presenti indicazioni si riferiscono esclusivamente alle evidenze di carattere archeologico presenti nel 

soprasuolo; sono fatte salve le limitazioni derivanti da eventuali ulteriori ritrovamenti, secondo il disposto 
dell’art. 90 del D.Lgs. 42/2004, o dalla presenza di vincoli ascrivibili ad altri aspetti del patrimonio culturale 
e paesaggistico tutelati ai sensi del suddetto D.Lgs. 42/2004. 

Considerato che l’art. 24 del D. L. 13 del 2023 recante disposizione urgenti per l’attuazione del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza e del Piano Nazionale per gli investimenti Complementari al PNRR (PNC), 
che prevede quali aree inidonee per l’istallazione di impianti fotovoltaici una fascia di 500 metri dal 
perimetro dei beni sottoposti a tutela ai sensi del D. Lgs. 42/2004;  

-vista la posizione del nuraghe Bruncu Sa Cruxi 
 -vista la posizione del nuraghe Scortis e del nuraghe Ciximini (o S’Ungroni); 
si evidenzia che l’area individuata per il posizionamento dell’impianto ricade tra quelle non idonee 

secondo la normativa vigente e pertanto il progetto non potrà essere accolto così come proposto. 
Per ogni eventuale chiarimento si potrà contattare i funzionari archeologi responsabili del territorio per 

quanto attiene agli aspetti archeologici: 
 - comune di Sanluri: dott.ssa Chiara Pilo (chiara.pilo@cultura.gov.it; 070-60518215); 
 - comuni di Pauli Arbarei, Lunamatrona e Villamar: dott.ssa Gianfranca Salis 

(gianfranca.salis@cultura.gov.it; 070-60518222). 
 
I funzionari archeologi 
area funzionale patrimonio archeologico 
 Dott.ssa Gianfranca Salis 

 
 
Dott.ssa Chiara Pilo 

 
 

 

 

La Soprintendente 
ing. Monica Stochino 

(documento firmato digitalmente) 
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Oggetto: [ID_VIP: 9682] PROVINCIA DEL SUD SARDEGNA (Comuni di Pauli Arbarei, Lunamatrona, Villamar e 

Sanluri) – Progetto di un impianto agrivoltaico denominato “PAULI ARBAREI”, della potenza di 
33,81 MW, e opere di connessione alla RTN – Progetto Definitivo. 
Procedura riferita al Decreto legislativo n. 152 del 2006 – VIA (art. 23 - PNIEC) 
Proponente: Lightsource Renewable Energy Italy SPV 16 S.r.l. 
Parere endoprocedimentale. 

 

 

In riferimento al procedimento in oggetto, vista la richiesta vs. prot. n. 6458-A del 27.04.2023, acquisita agli 
atti con ns. prot. n. 7053-P del 28.04.2023, si comunica quanto segue. 
 
Il progetto, i cui elaborati sono scaricabili dal seguente link https://va.mite.gov.it/it-
IT/Oggetti/Documentazione/9737/14336 indicato nella nota sopracitata,  prevede la realizzazione di un 
impianto agrivoltaico ad inseguimento solare, per una superficie recintata di 40,47 ha (superficie netta 
moduli pari a circa 15 ha), con 48.300 moduli installati su strutture a terra ovvero su apposite strutture di 
sostegno direttamente infisse nel terreno senza l’ausilio di elementi in calcestruzzo, in un’area localizzata 
tra i comuni di Pauli Arbarei e Lunamatrona e delle relative opere di connessione alla RTN, consistenti in un 
elettrodotto interrato passante lungo la viabilità pubblica dei comuni di Pauli Arbarei, Lunamatrona, 
Villamar e Sanluri. L’impianto sarà collegato in antenna a 36 kV di una futura Stazione Elettrica (SE) di 
trasformazione RTN 380/150/36 kV da inserire in entra-esce alla linea RTN 380 kV “Ittiri-Selargius”, in 
comune di Sanluri. 

 
 
A. AREA FUNZIONALE PATRIMONIO ARCHEOLOGICO 

 
A 1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL’AREA OGGETTO D’INTERVENTO 
 
a1.2. Beni archeologici 
 
1.2.a. Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II del Codice (artt. 10 e 45) gravanti sia 

sulle aree direttamente interessate dal progetto in esame, ovvero sulle sue immediate vicinanze: 
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a1.2.b.  Beni tutelati ope legis ai sensi dell’articolo 10, comma 1 (con indicazione dello stato delle 
procedure di cui all’articolo 12): 

 
a1.2.c. Vincoli o previsioni vincolanti derivanti da norme di piano paesaggistico, di piano regolatore 

ovvero di altri strumenti di pianificazione relativi alla individuazione e tutela di beni archeologici, nonché 
altri beni segnalati o noti da bibliografia: 

 

Comune di Pauli Arbarei  
- il nuraghe Bruncu sa Cruxi, che ricade all’interno dell’impianto agrivoltaico;  
- il nuraghe Scortis o Is Cortis, distante circa 480 m a ovest dall’impianto agrivoltaico;  
 
Comune di Lunamatrona  
- il nuraghe Cimixini (o S’Ungroni), distante circa 480 m a sud dall’impianto agrivoltaico e 512 m a 

ovest dal tracciato dell’elettrodotto interrato; 
 
 Comune di Villamar 
nuraghe Sa Marmidda, distante circa 740 m a est dal tracciato dell’elettrodotto interrato;  
- ruderi della chiesa campestre di Sant’Antioco, distante circa 630 m a est dal tracciato 

dell’elettrodotto interrato;  
- nuraghe Ruilixi, distante circa 273 m a ovest dal tracciato dell’elettrodotto interrato;  
- nuraghe Atzeni, distante circa 110 m a est dal tracciato dell’elettrodotto interrato;  
- nuraghe Faurras, distante circa 130 m a nord dal tracciato dell’elettrodotto interrato;  
 
Comune di Sanluri  
- Nuraghe Geni, sottoposto a vincolo con D.C.R. n. 80 del 25.010.2022, distante circa 840 m a sud 

ovest dal tracciato dell’elettrodotto interrato;  
- resti del nuraghe Fenu, distanti circa 235 m circa a ovest dal tracciato dell’elettrodotto interrato;  
- resti del nuraghe Bruncu Masoni Baccas, distanti circa 340 m a nord dal tracciato dell’elettrodotto 

interrato; 
 

A.2. ESPLICITAZIONE DEGLI IMPATTI VERIFICATI O POTENZIALI E VALUTAZIONI CIRCA LA QUALITÀ 
DELL’INTERVENTO 
Nell’area prescelta per la realizzazione del’impianto sono attestate emergenze archeologiche, che 
testimoniano la frequentazione antropica a partire dall’età del Bronzo, come si deduce dai paragrafi 
sopracitati. In particolare, si segnala la presenza del nuraghe Bruncu sa Cruxi, che ricade all’interno 
dell’area dell’agrivoltaico. Del nuraghe, censito nell’ambito di un progetto di censimento del territorio 
comunale e noto in letteratura, emerge a fior di suolo un tratto di muro curvilineo di circa 2 metri di 
lunghezza che sembra seguire l’andamento della cima della collina. Per questo monumento, la Sabap ha 
iniziato le verifiche e gli studi per l’avvio del procedimento di dichiarazione di interesse culturale. La 
modesta fascia che è stata risparmiata intorno al monumento non può essere considerata una misura 
sufficiente ad eliminare l’impatto che l’impianto avrà sul monumento e sugli altri beni presenti nell’areale, 
per i quali peraltro non è stato prodotto uno studio dell’impatto visivo. Peraltro i nuraghi che si posizionano 
nella fascia di protezione di 500 metri sono ben 3, che insieme agli altri edifici nuragici presenti nell’areale 
documentano l’occupazione capillare di questo settore della Marmilla in età nuragica.  
  

A.3. RICHIESTE DI DOCUMENTAZIONE  
Non è presente la verifica preventiva dell’interesse archeologico, che avrebbe potuto guidare la 
progettazione nel posizionare lì’impianto in un’area idonea. Nell’ambito della medesima procedura, si 
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sarebbero dovute effettuare le ricognizioni che avrebbero consentito l’analisi del soprasuolo. Peraltro, 
ulteriori approfondimenti di archeologia preventiva non potrebbero che aumentare il patrimonio 
archeologico presente nell’areale. 
Considerate le criticità rilevate nel progetto così come pervenuto a questo ufficio, non si ritiene di 
richiedere documentazione integrativa, in quanto per effettuare l’istruttoria sono sufficienti gli elementi già 
in possesso di questa amministrazione.  
 

A 4. PARERE CONCLUSIVO RELATIVO AL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO  
Considerato che l’art. 20 del D. lgs. 199 del 2021 stabilisce una fascia di rispetto per i beni culturali 

pari a 500 metri in relazione agli impianti fotovoltaici, le opere in progetto   
-vista la posizione del nuraghe Bruncu Sa Cruxi  
-vista la posizione del nuraghe Scortis e del nuraghe Ciximini (o S’Ungroni);  
ricadono in un’area non idonea  secondo la normativa vigente e pertanto il progetto non potrà essere 

accolto così come proposto. Per quanto di competenza si esprime parere negativo per la realizzazione 
dell’impianto in oggetto. 
 

 
 B. AREA FUNZIONALE PATRIMONIO ARCHITETTONICO E PAESAGGIO 

 
 B.1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL’AREA OGGETTO D’INTERVENTO 

B.1.1 Beni Paesaggistici 
B.1.1.a Dichiarazioni di notevole interesse pubblico ai sensi degli artt. 136 e segg. della Parte Terza del 

Codice gravanti sia sulle aree direttamente interessate dal progetto in esame ovvero sulle sue immediate 
vicinanze  
Le aree interessate dall’intervento non sono gravate da vincoli paesaggistici derivanti da dichiarazioni di 
notevole interesse pubblico.  
Nell’area medio-vasta: 
- l’area dichiarata di notevole interesse pubblico con D. M. del 22/05/1976 di “Villamar, chiesa e piazza di 
San Pietro ed edifici limitrofi” (a circa 3,6 km); 
- l’area dichiarata di notevole interesse pubblico con D. M. del 09/05/1975 di “Las Plassas – Zona e ruderi 
del castello”: “quadro naturale che si gode oltre che dallo stesso paese, dalle strade che lo circondano” (a 
circa 5,6 km); 
- l’area già dichiarata di notevole interesse pubblico con D.M. 09/07/1981 di “Barumini – Zona della Giara”: 
“la zona del territorio di Barumini fa parte della corona naturale che circonda la Giara e si caratterizza per i 
declini dolcemente degradanti verso il paese per i nuraghi e la peculiare vegetazione”; in seguito ratificata 
con D.M. (D.C.R. Sardegna) n. 38 del 30/07/2018 ai sensi dell’art. 136 comma 1 lett. c) e d): “L'altopiano 
della Giara è paesaggisticamente notevole,  offrendosi alla vista dell'osservatore come una singolarità 
geologica nella sua globalità, da tutta la vallata che lo circonda e che  si  estende  a vista d'occhio per alcuni  
chilometri  rivelandosi  quindi  anche  un eccezionale punto di belvedere panoramico” (a circa 7 km). 
 

  B.1.1.b Vincoli paesaggistici ai sensi dell’art. 142 e segg. della Parte Terza del Codice gravanti sia 
sulle aree direttamente interessate dal progetto in esame ovvero sulle sue immediate vicinanze  
Nessuno. 

 
B.1.1.c Strumenti di pianificazione paesaggistica vigenti 

Piano Paesaggistico Regionale della Sardegna, approvato con D.P.R. Sardegna n. 82 del 07/09/2006; l’area 
oggetto di intervento non ricade all’interno degli ambiti di paesaggio costieri individuati dal PPR.  
Il Piano Urbanistico Comunale (PUC) del Comune di Pauli Arbarei è stato approvato con delibera di 
Consiglio Comunale n. 06 del 03/04/2004, e pubblicato su Gazzetta del Buras con n.31 l’11/10/2004, non 
adeguato al PPR. 
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Il Piano Urbanistico Comunale (PUC) del Comune di Lunamatrona è stato approvato con delibera di 
Consiglio Comunale n.6 del 29/01/1991 e pubblicato su Gazzetta del Buras con n. 25 del 12/08/1991, non 
adeguato al PPR. 
Il Piano Urbanistico Comunale (PUC) del Comune di Sanluri è stato approvato con delibera di consiglio 
comunale n. 77 del 29/09/2000, e pubblicato su Gazzetta del Buras con n. 14 del 27/04/2001, non adeguato 
al PPR. Sul territorio comunale di Sanluri ricade la realizzazione di una porzione del cavidotto e la nuova 
sottostazione elettrica.  
Le aree oggetto dell’intervento ricadono Zona omogenea Agricola “E”. 
 

B.1.1.d Norme di attuazione del PPR gravanti sull’area di intervento 
-Assetto ambientale 
Le aree interessate dal campo agrivoltaico sono classificate dal PPR tra le “aree ad utilizzazione 
agroforestale”, disciplinate agli artt. 28-30 delle NTA, per cui, all’art. 29, sono vietate “trasformazioni per 
destinazioni e utilizzazioni diverse da quelle agricole di cui non sia dimostrata la rilevanza pubblica 
economica e sociale e l’impossibilità di localizzazione alternativa, o che interessino suoli ad elevata capacità 
d’uso”.  
All’interno dell’impianto ricade il Riu DE Sa Mitza, bene paesaggistico ai sensi dell’art. 143 del D. Lgs. 
42/2004 per effetto dell’art. 17 comma 3, lett. h) delle NTA. Il Riu de Sa Mitza lambisce il perimetro di due 
porzioni dell’areale dell’impianto. 
Altri beni paesaggistici ai sensi dell’art. 143 del D. Lgs. 42/2004 per effetto dell’art. 17 delle NTA e 
disciplinati dagli artt. 33-40 delle NTA si segnala, nelle immediate vicinanze dell’impianto: 
-ZPS ITB043056 “Giara di Siddi” a 1,6 km; 
-IBA 178 “Campidano Centrale” a 3,65 km; 
-ZSC ITB042234 “Monte Mannu – Monte Ladu (colline di Monte Mannu e Monte Ladu)” a 6,8 km. 
Disciplina dei beni paesaggistici: art. 18 delle NTA “Misure di tutela e valorizzazione dei beni paesaggistici 
con valenza ambientale”: “i beni paesaggistici (…) sono oggetto di conservazione e tutela finalizzati al 
mantenimento delle caratteristiche degli elementi costitutivi e delle relative morfologie in modo da 
preservarne l’integrità ovvero lo stato di equilibrio ottimale tra habitat naturale e attività antropiche”. 
- Assetto storico culturale 
Circa i nuclei di antica e prima formazione, beni paesaggistici ai sensi dell’art. 143 del D. Lgs. 42/2004 per 
effetto degli artt. 8, 51 e 52 della NTA del PPR, si segnala il centro matrice di Pauli Arbarei a 700 m e il 
centro matrice di Lunamatrona a 1,6 km dall’areale dell’impianto. 
-Assetto insediativo 
L’intervento è disciplinato dalle NTA del PPR all’art. 103 – “Sistema delle infrastrutture. Prescrizioni”, per 
cui la localizzazione di nuove infrastrutture è ammessa: se prevista nei rispettivi piani di settore, i quali 
devono tenere in considerazione le previsioni del PPR; se ubicati preferibilmente nelle aree di minore 
pregio paesaggistico; se progettate sulla base di studi orientati alla mitigazione degli impatti visivi e 
ambientali. 
 

B.1.2 – Beni Architettonici 
B.1.2.a Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II del Codice (artt. 10 e 45) gravanti sia 

sulle aree direttamente interessate dal progetto in esame ovvero nelle sue immediate vicinanze. 
Nessuno nelle immediate vicinanze. 
A circa 1,2 km ad Est, in comune di Villamar, si trova la chiesa campestre di Nostra Signora d’Itria, dichiarata 
di interesse culturale con D.D.R n. 115 del 21/06/2011. 

 
B.1.2.b – Beni tutelati ope legis ai sensi dell’art. 10, comma 1 del Codice. 

Nessuno nelle immediate vicinanze. 
Si segnalano i beni culturali tutelati ai sensi della Parte II del Codice siti nei centri abitati di Pauli Arbarei e 
Lunamarona. 
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 B.2. ESPLICITAZIONE DEGLI IMPATTI VERIFICATI O POTENZIALI E VALUTAZIONI CIRCA LA QUALITÀ 
DELL’INTERVENTO 
 Prima di procedere con l’esplicitazione degli impatti sul patrimonio culturale e paesaggistico e di 
esprimere le valutazioni circa la qualità dell’intervento, si evidenzia che l’areale ove saranno installati i 
moduli fotovoltaici non ricade tra le aree brownfield di cui alla D.G.R. 59/90 del 27/11/2020, All. B (aree già 
degradate da attività antropiche, pregresse o in atto, tra cui siti industriali, cave, discariche, siti 
contaminati), indicate come preferenziali per l’installazione di impianti alimentati da energie rinnovabili.  

L’impianto si trova in un’area localizzata tra i comuni di Pauli Arbarei e Lunamatrona ed è suddiviso 
in 2 lotti, per la presenza di un corso d’acqua; presenta inoltre un’ampia soluzione di continuità all’interno 
del lotto maggiore, per la presenza di un nuraghe. L’areale si trova in un contesto a destinazione agricola 
prevalentemente pianeggiante e caratterizzato dalla frammentazione dei fondi agricoli, condizionata dalla 
vicinanza ai centri abitati di Pauli Arbarei e Lunamatrona. L’installazione dei moduli fotovoltaici interessa 
anche un’area caratterizzata da un lieve rilievo. 
Si esplicitano le criticità riscontrate riguardo alla tutela dei beni architettonici e paesaggistici. 
Il layout dell’impianto mostra criticità specifiche in merito alla tutela beni paesaggistici ai sensi dell’art. 143 
del Codice per effetto dell’art. 17 comma 3 lett. h) delle NTA, disciplinati dall’art. 18 comma 1 per cui detti 
beni “sono oggetto di conservazione e tutela finalizzati al mantenimento delle caratteristiche degli elementi 
costitutivi e delle relative morfologie in modo da preservarne l’integrità ovvero lo stato di equilibrio ottimale 
tra habitat naturale e attività antropiche”, con particolare riferimento al corso del Riu de Sa Mitza, lambito 
da 2 lotti dell’impianto. Ad una scala paesaggistica, il contesto determinato dalla presenza dei corsi d’acqua 
e dal rapporto delle rispettive fasce ripariali con la campagna circostante, caratterizzato da una ampiezza di 
orizzonti, con i campi che si distendono tra i diversi rami dell'infrastrutturazione idraulica e che danno 
conto del progetto di trasformazione del paesaggio attuato dall'uomo a scopo agricolo, appare difficilmente 
compatibile con la presenza di una struttura come quella in progetto per dimensioni e caratteristiche.  
Il principale elemento di debolezza riferibile al progetto è certamente la attuale destinazione agricola 
dell’area prescelta per l’installazione dei 48.300 moduli fotovoltaici in un’area estesa circa 40,47 ha. 
L’impianto, per quanto della tipologia agrivoltaico, comporta per gran parte una occupazione di suolo 
diversa da quella agricola e pertanto in grado di erodere la capacità produttiva dei suoli.  La disciplina del 
PPR per le aree ad utilizzazione agro-forestali, all’art. 29 delle NTA, vieta le “trasformazioni per destinazioni 
e utilizzazioni diverse da quelle agricole di cui non sia dimostrata la rilevanza pubblica economica e sociale e 
l’impossibilità di localizzazione alternativa, o che interessino suoli ad elevata capacità d’uso”. L’impianto 
appare dunque in contrasto con gli indirizzi del PPR. 
Appare inoltre contraddittorio quanto il proponente afferma circa la attuale destinazione dell’area e la 
futura modalità di conduzione del fondo, tanto da lasciare intendere che la progettazione sia stata mirata 
prevalentemente a soddisfare le esigenze di produzione energetica piuttosto che a garantire una 
compatibilità di utilizzo con la destinazione agricola del fondo. 
Nel par. 4.2 “Soluzione agrivoltaica” a p. 18 dello SIA, il proponente afferma che “l’area individuata per la 
realizzazione dell’impianto fotovoltaico, risulta attualmente utilizzata da alcune aziende con ordinamento 
colturale seminati da granella, nello specifico le aziende coltivano grano e orzo che a maturazione viene 
raccolto (trebbiato) e commercializzato attraverso un grossista locale. In fase di progettazione sono state 
considerate delle soluzioni al fine di non interrompere l’attività e l’utilizzo del terreno in essere. Nello 
specifico, la configurazione dell’impianto fotovoltaico prevede una distanza tra le file di pannelli pari a 8,50 
metri con un corridoio minimo netto di circa 3/4 metri e il punto minimo di altezza dei pannelli rispetto al 
terreno di 1,30 metri”. Tuttavia, nel successivo par. 4.5. “Descrizione aziendale e coltivazione futura” a pp. 
24-25 dello SIA, lo stesso dichiara che “nel compendio agricolo oggetto del presente progetto non sono 
presenti centri aziendali e/o fabbricati. Come indicato nella Relazione agronomica (cfr. elaborato 
“22SOL08_PD_REL25.00”) alla quale si rimanda per ulteriori dettagli, dopo il miglioramento fondiario le 
coltivazioni saranno affidate ad una azienda agricola di nuova costituzione”; e di seguito “l’ordinamento 
colturale con gestione dei prati pascoli naturali e pascolamento degli ovini da latte in modalità di 
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allevamento degli animali nell’ovile con accesso all’esterno e utilizzazione del pascolo tutto l’anno (i 
proprietari percepiscono un affitto). L’azienda, successivamente al miglioramento fondiario in oggetto, 
verrà strutturata in modo da soddisfare maggiormente i requisiti necessari per ottenere il miglioramento dei 
pascoli presenti (…) nell’impianto agri-voltaico in oggetto si prevede di coltivare un prato polifita 
permanente migliorato destinato all’alimentazione degli ovini da latte al pascolo tutto l’anno”. 
Circa il layout dell’impianto fotovoltaico lo SIA prosegue dichiarando, a p. 26, che “i filari fotovoltaici, posti 
ad interasse di 12,00 metri, consentono un agevole accesso per le lavorazioni agricole ai mezzi meccanici 
utilizzati per la coltivazione e la gestione del miglioramento dei pascoli“; nella figura 4-1 “Schema di 
configurazione in progetto” l’interasse rappresentato è però pari a 8,50 m. 
Deve rilevarsi inoltre che la Relazione agronomica non indica la natura dei soggetti preposti alla conduzione 
dell’attività agricola, in relazione anche alla titolarità delle aree. Nel Computo Metrico Estimativo allegato 
allo SIA (elaborato 23SOL11_PD_REL11_00) non sono indicati i costi per la realizzazione del miglioramento 
aziendale proposto per l’uso promiscuo dell’area. 
Circa la qualità del progetto si aggiunge che le alternative progettuali analizzate nello SIA si riducono 
sostanzialmente ad una, cioè alla realizzazione del medesimo impianto nella medesima area che si 
differenzia per una maggiore interdistanza delle file dei pannelli con conseguente inferiore potenza di 
picco. Lo SIA non vaglia alternative localizzative e dimensionali congruenti con il contesto di intervento, 
tanto che la scelta delle aree interessate dall’impianto sembra essere stata dettata dalla disponibilità dei 
terreni, piuttosto che dalla ricerca di un’area effettivamente idonea, in considerazione della sua 
frammentazione in due lotti per la presenza di un fiume, bene paesaggistico ai sensi dell’art. 143 del 
Codice, e di un nuraghe, i quali, attese le soluzioni di continuità nel posizionamento dei moduli fotovoltaici, 
si trovano indubitabilmente in mezzo all’impianto. 
Circa le relazioni con il contesto e l’area medio-vasta, a fronte del quadro della tutela delineato nei punti 
precedenti, lo SIA, a p. 79, valuta che “l’impatto sul paesaggio sia di scarsa rilevanza”; a p. 24 della 
Relazione Paesaggistica afferma che “le opere previste non comportano significative modificazioni della 
morfologia, della funzionalità ecologica, dell’officiosità idraulica, dell'equilibrio idrogeologico, né del 
sistema dell’insediamento storico, rispettandone sostanzialmente la matrice fondiaria. Non si mettono in 
atto, inoltre, fenomeni di suddivisione o di frammentazione del Paesaggio”. Per quanto sopra, si evince che 
il proponente non ha adeguatamente valutato la capacità del contesto di assorbire gli impatti diretti sulle 
componenti paesaggistiche e culturali presenti nell’area dell’impianto e gli impatti in termini di 
intervisibilità dai beni paesaggistici presenti nell’area di studio: aree dichiarate di notevole interesse 
pubblico e beni paesaggistici ai sensi dell’art. 143 del D. Lgs. 42/2004.  
 

B.3. RICHIESTE DI DOCUMENTAZIONE 
Per quanto sopra sarebbe necessaria una precisazione da parte del proponente che sciolga le 
contraddizioni sopra evidenziate circa la parte agricola del progetto; tuttavia, poiché l’esito della 
valutazione degli impatti porta fin d’ora ad un parere negativo, non si ritiene necessario richiedere detta 
documentazione. 
 

B.4. CONCLUSIONI RELATIVE AI BENI PAESAGGISTICI 
Per quanto sopra, sotto il profilo specifico della tutela del paesaggio, verificata la situazione vincolistica 
delle aree interessate dall’intervento ed esaminate le possibili interferenze tra l’opera in progetto ed il 
quadro paesaggistico di riferimento, si deve riscontrare che la non conformità al Piano Paesaggistico 
Regionale e le criticità con i beni paesaggistici, di sopra evidenziate, portano all’espressione di un parere 
negativo. Un progetto coerente con le caratteristiche fisiche del paesaggio di riferimento, con la disciplina 
di tutela in vigore e con l’attuale utilizzazione agricola dell’area avrebbe dovuto commisurare le dimensioni 
e la localizzazione dell'intervento, alla luce di una attenta valutazione della capacità del contesto di 
assorbirne, in termini di sostenibilità, la realizzazione. 
Diverso sarebbe stato il parere su una soluzione progettuale che avesse contemplato l'esame di soluzioni 
alternative, particolarmente localizzative, e che avesse individuato, tra più soluzioni, quella che presentava 
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il miglior rapporto fra costi e benefici per la collettività, con riferimento esplicito alle esternalità ambientali 
paesaggistiche. 
 
 

C. PARERE ENDOPROCEDIMENTALE 
 
Acquisite le istruttorie delle aree funzionali, che la Scrivente ritiene di condividere, questo Ufficio, 
nell’evidenziare le criticità in merito alla realizzazione dell’opera così come rappresentata negli elaborati 
tecnici e relazionali trasmessi, esprime parere negativo alla realizzazione dell’opera cosi come prevista in 
progetto. 
 
 
 D. CONFORMITÀ/COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA DEL PROGETTO (art. 146 del D. Lgs. 42/2004) 
 

La Relazione paesaggistica, proposta in quanto lo sviluppo degli elaborati progettuali ne consente la 
compiuta redazione, contiene pressoché le medesime informazioni del SIA; si rimanda pertanto a quanto 
sopra per la disamina del quadro dei vincoli e della disciplina del PPR che interessa l’area di progetto ed il 
territorio di riferimento. 
Circa le valutazioni sulla conformità/compatibilità paesaggistica del progetto proposto, ai sensi dell’art. 146 
del D. Lgs. 42/2004, si comunica che le interferenze con i vincoli e la non conformità con la disciplina del 
PPR portano all’espressione di un parere negativo, per quanto sopra argomentato ai paragrafi B2 e B4.  
Diverso sarebbe stato il parere su una soluzione progettuale che avesse contemplato l'esame di soluzioni 
alternative (particolarmente localizzative) e che avesse individuato, tra più soluzioni, quella che presentasse 
il miglior rapporto fra costi e benefici per la collettività, con riferimento esplicito alle esternalità ambientali 
paesaggistiche e culturali. 
 
 
Per ulteriori chiarimenti si potranno contattare i funzionari responsabili del territorio: 

-area funzionale patrimonio archeologico: dott.ssa Gianfranca Salis, e-mail: 
gianfranca.salis@cultura.gov.it; dott.ssa Chiara Pilo, e-mail: chiara.pilo@cultura.gov.it; 

-area funzionale paesaggio e beni architettonici: arch. Paolo Margaritella, e-mail: 
paologiovanni.margaritella@cultura.gov.it. 
 
 
 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO   
 Area funzionale patrimonio archeologico   

   dott.ssa Gianfranca Salis 
  

 
 
    dott.ssa Chiara Pilo      

           
   

IL TECNICO ISTRUTTORE 
 Area funzionale beni architettonici e paesaggio 

 arch. Gabriela Frulio 
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IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 Area funzionale beni architettonici e paesaggio 
 arch. Paolo Margaritella 

                 
 
  

La Soprintendente 
ing. Monica Stochino 

(firmato digitalmente) 
 



 

SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PNRR 

Via di San Michele 22, 00153 Roma – TEL. 06-6723.4401 

Email: ss-pnrr@cultura.gov.it 

ss-pnrr@pec.cultura.gov.it 

 

 

Ministero della cultura  

SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PIANO NAZIONALE 

DI RIPRESA E RESILIENZA 

DG-ABAP - SERVIZIO II 

 

  Lettera inviata solo tramite GIADA. Sostituisce l’originale ai 
sensi dell’art. 43, comma 6, del DPR 445/2000 e art. 47, commi 
1 e 2, d.lgs. 82/2005 

 

 

Alla 

 

Segreteria della U.O. Servizio V – SS-PNRR 

  Oggetto: [ID_VIP: 9682] PROVINCIA DEL SUD SARDEGNA (Comuni di Pauli Arbarei, Lunamatrona, 

Villamar e Sanluri) – Progetto di un impianto agrivoltaico denominato “PAULI ARBAREI”, 

della potenza di 33,81 MW, e opere di connessione alla RTN – Progetto Definitivo.  

Procedura riferita al Decreto legislativo n. 152 del 2006 – VIA (art. 23 - PNIEC).  

Proponente: Lightsource Renewable Energy Italy SPV 16 S.r.l.  

Contributo istruttorio di competenza. 
 

In riferimento all’oggetto e a riscontro della nota della Soprintendenza Speciale prot. n. 6458 del 27.04.2023, 

esaminata la documentazione inerente pubblicata sul sito web del MASE e considerato quanto rappresentato 

dalla Soprintendenza per la città metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna (di seguito 

SABAP-CA) con il proprio parere endoprocedimentale prot. n. 8648 del 30.05.2023, acquisito agli atti della 

Soprintendenza Speciale con prot. n. 9767 del 01.06.2023, per quanto di competenza, si comunica quanto segue. 

Nel richiamato parere endoprocedimentale, per quanto attiene alla tutela archeologica, la SABAP-CA ha 

sottolineato che gli elaborati di progetto non comprendono la documentazione di cui al D. Lgs. 50/2016, art. 25, 

c. 1 ed ha altresì valutato che la necessità di integrazione della suddetta documentazione deve ritenersi superata 

dal fatto che le opere in progetto ricadano in un’area da ritenersi non idonea ai sensi del D. Lgs. 199/2021, art. 

20, c. 8, lett. c-quater), come modificato dal DL 13/2023, art. 47, c. 1, lett. a), punto 2.1), convertito con 

modificazioni dalla L. 41/2023, poiché si collocano a meno di 500 m di distanza dai nuraghi Bruncu Sa Cruxi, 

Scortis e Ciximini (o S’Ungroni), come già rappresentato alla Società proponente con nota prot. n. 7678 del 

10.05.2023. 

Ciò considerato, si concorda con il parere negativo espresso dalla SABAP-CA in relazione alla richiesta di 

pronuncia di compatibilità ambientale sull’opera in progetto e si evidenzia che il progetto in esame rimane in 

ogni caso soggetto alla disciplina di cui al D.Lgs. 50/2016, art. 25. 

 
Il Responsabile dell’Istruttoria 

dott. Daria Mastrorilli 

(tel. 06/67234635 – daria.mastrorilli@cultura.gov.it)  

 
IL DIRETTORE GENERALE AVOCANTE 

dott. Luigi La Rocca 
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DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO 
Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Cagliari 

e le province di Oristano e Sud Sardegna 
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Al Alla Soprintendenza Speciale per il Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza  
ss-pnrr@pec.cultura.gov.i 
 
 

 

 

Oggetto: Pauli Arbarei.  [ID: 9682] Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ex dell’art. 23 

del D.Lgs. 152/2006 per il progetto di impianto fotovoltaico dalla potenza di 33,81 MW, con opere 
di connessione alla RTN, nei Comuni di Pauli Arbarei, Lunamatrona, Villamar e Sanluri. 
Trasmissione Documentazione Progettuale Volontaria relativa alla VPIA. Riscontro.  
 
Vista la nota vs. prot. n. 11181 del 15.06.2023 pervenuta a questo ufficio per le vie brevi, con cui il 
proponente ha trasmesso elaborati relativi alla verifica preventiva di interesse archeologico si 
comunica quanto segue.  
La documentazione trasmessa consiste nella carta del potenziale archeologico, una carta del 
rischio archeologico, una carta della visibilità e un catalogo. Verificato il materiale e la 
documentazione prodotta, non si registrano elementi che modifichino il parere prodotto con nota 
prot. n. 7678 del 10.05.2023, che pertanto si conferma integralmente.  
Il responsabile del territorio per gli aspetti archeologici, dott. ssa Gianfranca Salis (07060518222, 
gianfranca.salis@cultura.gov.it).  
  
 
Il responsabile del procedimento  
Dott. ssa Gianfranca Salis 

 
 

La Soprintendente 
ing. Monica Stochino 

(firmato digitalmente) 
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